Premessa operativa

(tratta dal Forum del gruppo generale e successivi interventi durante incontri sincroni)

Il percorso di formazione sulla mediazione orale è stato pensato in maniera da poter essere valido per svariati tipi di gruppi di apprendenti e per essere fruito on line. 

Il modello a cui ci si è ispirati è quello di e-learning, ricordando ciò che Elliott Masie intende con la ‘e’ di ‘e-learning’: non solo electronic ma esperienza, un insieme di aspettative e di opportunità che richiama la molteplicità dei fattori che oggi concorrono o dovrebbero concorrere a un’ulteriore evoluzione delle dinamiche dell’insegnamento e dell’apprendimento, grazie al nuovo utilizzo dello spazio nella rete:

- nuove forme di coinvolgimento dei discenti (engaged learning);

- aumento della curiosità e della voglia di ‘esplorare’;

- possibilità di simulare in rete situazioni con risvolti pratici;

- sviluppo di forme di educazione assistita (coaching);

- crescita della tutorship tra pari (peer tutoring);

- crescita delle attività formative legate ai bisogni reali del mondo del lavoro;

- sviluppo di pratiche formative come supporto alla produttività di chi opera in servizio;

- aumento del bisogno di ‘intensità’ nelle esperienze formative;

- possibilità di garantire ai discenti feedback immediati sui loro bisogni formativi (Calvani-Rotta, 2000).

Sempre Calvani-Rotta elenca i tre elementi fondamentali dell’e-learning fissati da Janice Lawrence:

1. I contenuti, ovvero la necessità di disporre di informazioni continuamente arricchite e aggiornate e di conseguenza degli strumenti per elaborare, mantenere, organizzare, cercare, selezionare e mettere in relazione tra loro le conoscenze, le basi di dati, i materiali formativi;

2. La personalizzazione dell’accesso ai contenuti, ovvero la possibilità da parte di chiunque si trovi nella condizione di discente di concentrarsi, in un’ottica tipicamente modulare, sulle soluzioni ai suoi bisogni formativi immediati;

3. La connettività, ovvero le modalità attraverso cui i singoli discenti entrano in contatto con la ‘comunità che apprende’, sia in modo formale che informale, partendo dal presupposto che la maggior parte delle persone preferisce dedicarsi ad attività di apprendimento all’interno di un contesto sociale.

Una grande importanza verrà quindi data ad alcune attività iniziali volte a costituire un clima rilassato e di fiducia tra colleghi e nello contempo a capire le effettive conoscenze dei singoli corsisti. 

Anche per queste attività vale il principio del learning by doing, per cui si cercherà di inserire compiti pratici quali: questionari diretti ai partecipanti, questionari rivolti ai colleghi dell’area linguistica della scuola di provenienza, blog o forum dove condividere le proprie esperienze ed elaborare delle considerazioni comuni.

In seguito si passerà ad affidare ai singoli compiti di lettura schede o approfondimento di fonti bibliografiche e, successivamente, a strutturare attività cooperative di trasmissione delle conoscenze in incontri sincroni appositamente pianificati.

I tutor, nel creare e sollecitare il personale percorso formativo di ogni singolo partecipante, dovranno considerare attentamente il livello di partenza dei corsisti e poi costruire un vero e proprio ‘gruppo di apprendimento cooperativo’. 

Sarà importante, per esempio, valutare attentamente quanto segue: 

- se alcuni colleghi risultassero assolutamente digiuni nel campo della Mediazione, i materiali della scheda madre avrebbero un ruolo fondamentale, anche se supportati da altre schede fortemente collegate e interrelate all’argomento principale; 

- se altri presentassero esperienze pregresse in questo campo, potrebbero essere coinvolti in attività di presentazione di fonti o di esperienze personali;

- anche coloro che sono digiuni in materia potranno presentare delle schede oppure mappe concettuali riepilogative tratte dalla scheda madre.

Il metodo a gruppo cooperativo ben si adatta a questo tipo di  aggiornamento a distanza, pertanto sarà opportuno sottolineare, sin dai primi incontri, l’importanza rivestita dal tempo e dalla divisione dei compiti in questo percorso di e-learning: sia fornendo una tempistica puntuale e una precisa divisione dei compiti all’interno della ‘sceneggiatura’ del percorso, sia richiedendo preciso rispetto dei tempi e delle consegne previsti.

